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La Ragioneria dello Stato blocca il riparto delle risorse del 2014: il ritardo del decreto di Delrio e i rinvii
delle Regioni mandano in perenzione il Fondo

Il  pericolo era stato ventilato nei  mesi scorsi ed ora si  è

concretizzato:  le  risorse  risalenti  al  2014  destinate  a

foraggiare  l’autonomia  finanziaria  delle  Autorità  Portuali

sono andate perse e verranno reintegrate dall’erario.

A  rivelarlo  è  un  documento  riservato  della  Ragioneria

Generale dello Stato. Si tratta di una comunicazione inviata

il  22  gennaio  scorso  alla  Presidenza  del  Consiglio  dei

Ministri, con oggetto la Conferenza Stato-Regioni che il 20

gennaio aveva approvato il  decreto di  riparto del  “Fondo

per  il  finanziamento  degli  interventi  di  adeguamento  dei

porti”.  Un  decreto  (anch’esso  anticipato  in  esclusiva  da

Ship2Shore) elaborato pochi giorni prima dal Ministro delle

Infrastrutture e dei trasporti Graziano Delrio a valle di una

mediazione con le Regioni rivelatasi faticosissima sia per la

discrezionalità  imputata  dalle  Regioni  al  Mit,  sia  per  i

pesanti rilievi nel frattempo mossi al meccanismo utilizzato

da parte dell’Antitrust.

L’articolo 18 bis della Legge 84/94 che disciplina la materia non fissa un termine per l’emanazione del decreto, ma il Mit

riceve dal Ministero dell’Economia e delle Finanze il calcolo annuo dell'ammontare dell'imposta sul valore aggiunto dovuta

sull'importazione delle merci (la base su cui fare il riparto, teorica perché al fondo è stato fissato un tetto di 70 milioni, 67 per

il  2014) entro il  30 aprile.  Dopodiché dovrebbe elaborare il  riparto e sottoporlo all’approvazione della Conferenza delle

Regioni.

Operazione che ha richiesto oltre 9 mesi. Troppi per la Ragioneria dello Stato che ritiene quindi che al provvedimento di

riparto  dei  67  milioni  non  sia  possibile  dare  corso:  “Tali  risorse  sono  state  conservate  come  residui  di  stanziamento

nell’esercizio 2015 e, non impegnate nel corso del 2015, sono andate in economia al 1 gennaio 2016”. Di quei soldi, in

sostanza, i porti non vedranno un euro. E, per di più, le Autorità Portuali dovranno modificare i bilanci preventivi, essendo

venuta meno un'entrata data per certa.

Forte imbarazzo per Delrio, che sui provvedimenti in materia di portualità sta puntando molto, a partire dalla riforma  in
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gestazione della summenzionata Legge 84/94 (riforma che non riguarderà comunque le norme sull’autonomia finanziaria): “Il

decreto  di  riparto  è  stato  trasmesso  dal  Mit  alla  Conferenza  Stato  Regioni  il  primo  dicembre,  quindi  per  tempo.  La

Conferenza ha iscritto il decreto alla seduta del 12 dicembre, ma in quella data ha chiesto di rinviare il punto per potere fare

ulteriori approfondimenti tecnici. Purtroppo è arrivata alla  approvazione solo il 16 gennaio” spiega una nota del Ministero.

Un primo tentativo di mettere una pezza al pasticcio era stato fatto individuando una copertura nel Milleproroghe, ma il

provvedimento poi non è passato: “Consapevoli dell’importanza del decreto, stiamo lavorando con il Mef per risolvere e

recuperare al più presto. Saltata la possibilità di utilizzare il Milleproroghe a questo punto stiamo cercando con il Mef un altro

strumento utile a breve per inserire il riparto” chiude la nota del Ministero.

Andrea Moizo
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